	

	La "Fiera delle parole" si è chiusa ...
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	La "Fiera delle parole " si è chiusa domenica scorsa e ha lasciato ai numerosi visitatori e agli addetti ai lavori un grande messaggio: per molti i libri sono ancora un'ottima compagnia, lo strumento principe della formazione culturale, un modo straordinario per comunicare con chiunque.«Quando ho iniziato a dar forma a questa manifestazione - ha commentato con orgoglio Bruna Coscia, che l'ha ideata e organizzata - nemmeno io credevo di poter esprimere un bilancio così positivo. Ciò che mi scoraggiava maggiormente era la scarsa fiducia da parte di alcune istituzioni che parevano non voler appoggiare e sostenere la mia iniziativa. Ho potuto contare sulla disponibilità e collaborazione di tantissime persone che hanno interesse per la cultura e si sono adoperate in modo volontario, come il preside Santato che ha messo a disposizione la segreteria e il suo tempo, e tanti che hanno dato vita ad una squadra compatta che ha lavorato con entusiasmo, facendo fronte a tutte le emergenze e gli imprevisti. Comunque alla fine è stato chiaro a tutti che si è trattato di un evento importante, destinato ad avere risonanza e seguito. Tutta quella gente attorno ai tavoli pieni di libri, il fruscio delle pagine sfogliate, la curiosità negli occhi dei bambini che ascoltavano le letture , è stato uno spettacolo bellissimo».La prima "fiera delle parole ", che si è svolta tra i padiglioni del CenSer dall'11 al 14 ottobre, è stata organizzata da "Cuore di Carta" con il patrocinio e il contributo di Regione Veneto, Provincia e Comune di Rovigo, Parco del Delta del Po, Ministero della Pubblica Istruzione, con "Il Mattino di Padova", Radio Lattemiele e "Il Gazzettino" come media partner.In quattro giorni più di trentamila persone si sono avvicinate ai libri delle cento case editrici in mostra, hanno ascoltato nomi illustri del giornalismo, della cultura, dell'informazione, hanno incontrato tra i tavoli dei buffet alcuni beniamini della carta stampata. I padiglioni della fiera sono stati affollati dalle scolaresche di mattina, da curiosi e appassionati di pomeriggio e di sera, per seguire qualcuno tra i circa 60 nomi in cartellone. «Se dovessi ripetere l'evento - ha aggiunto Bruna Coscia - cercherei di selezionare con più cura le proposte degli ospiti, per evitare sovrapposizioni, che a volte, hanno reso difficile la scelta delle proposte per i visitatori. Per quest'anno ho voluto accogliere tutte le proposte e dare spazio a molti autori emergenti, ponendoli accanto a nomi di primo piano nella cultura. I successi più clamorosi sono stati quelli di Lilli Gruber, Dacia Maraini, Marco Travaglio Oliviero Beha, Giulietto Chiesa, Gherardo Colombo, Gian Antonio Stella; Carlo Lucarelli, Folco Quilici e soprattutto Roberto Vecchioni (nella foto), che ha chiuso la manifestazione con un indimenticabile concerto. Sono davvero grata a Sergio Staino: ha creato le immagini che hanno accompagnato tutta la Fiera delle parole , dandole carattere e visibilità». A parte i problemi legati alla realizzazione di un "prototipo" tanto complicato, c'è da augurarsi che il capoluogo palesano possa valorizzare anche in futuro in un'unica manifestazione parole , musica, immagini, poesia e letteratura, cinema, pittura e fotografia.
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